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ECONOMIA
La Regione in campo
per sostenere la ripresa

SONDRIO (brc) Regione Lombardia intensifica
l’impegno nel sostegno alle imprese in una
fase decisiva della ripresa economica che ha
visto inizialmente un'accelerazione impor-
tante seguita poi da un rallentamento dovuto
essenzialmente a fattori esterni come il caro
energia e l’aumento del costo delle materie
prime. In quest’ottica la volontà dell’ass es-
sorato allo Sviluppo Economico, guidato da
Guido Guidesi, è quella di continuare a
investire risorse economiche significative e,
nel contempo, introdurre una nuova strategia
per le imprese che si contraddistingue nella

valorizzazione e nel consolidamento delle
filiere produttive, prevedendo strumenti e
percorsi specifici con relative risorse eco-
nomiche che incentivino la collaborazione tra
le aziende. A questo proposito la Giunta
regionale ha approvato la Manifestazione di

interesse per lo sviluppo e il consolidamento
delle filiere produttive e dei servizi ed eco-
sistemi industriali produttivi ed economici in
Lombardia, un’iniziativa sviluppata in col-
laborazione con Unioncamere Lombardia.
Inoltre, la Giunta lombarda ha stanziato ul-
teriori 10,3 milioni di euro sulla misura Al Via,
dedicata alla valorizzazione degli investimen-
ti aziendali, per finanziare tutti i progetti
presentati dalle imprese. A seguito del prov-
vedimento, la dotazione finanziaria comples-
siva della misura ammonta a 144 milioni.
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Appuntamento online giovedì

Corrado Sforza Fogliani
ospite dell’i n c o n t ro
su economia e scuola

SONDRIO (brc) Sarà Corrado Sforza
Fo gliani, presidente di Assopopo-
lari, l’ospite dell’appuntamento del-
la rassegna online «Nuovi scenari
economici e scuola» promossa da
Ufficio Scolastico Territoriale di
Sondrio con la Fondazione Creval -
Gruppo Crédit Agricole Italia. Alle
17 di giovedì 10 febbraio in strea-
ming sul canale YouTube dell’Us t
presenterà il suo libro «Elogio del
R igore».

Lo farà dialogando con il gior-
nalista Ferruccio De Bortoli e l’am-
ministratore delegato di Arca Fondi
Ugo Loeser. All’incontro, moderato
da Simone Bergamini, esperto di
politiche formative, interverranno
anche il prefetto Salvatore Pasqua-
r i e l l o, il dirigente dell’Ust Fab i o
Mol inari, il vice direttore generale
vicario di Creval - Crédit Agricole
Italia Umberto Colli e il consigliere
delegato e direttore generale della
Banca Popolare di Sondrio Ma r i o
Alberto Pedranzini.

La partecipazione è aperta a tutti e
non soltanto agli studenti.
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Il processo annuale di revisione assegna nuovi target sui coefficienti patrimoniali già ampiamente superati

La Bce «promuove» la Banca Popolare Sondrio
SONDRIO (brc) Coefficienti patrimoniali già
ampiamente superiori ai nuovi target asse-
gnati e una riduzione dei requisiti Srep da
rispettare a partire dall’1 marzo. E’ questo, in
estrema sintesi, il risultato del processo an-
nuale di revisione e valutazione della Banca
Centrale Europea sulla Banca Popolare di Son-
drio. I risultati sono stati comunicati giovedì.

« L’Organo di Vigilanza ha ridotto il buffer sul
CET1 da 300 a 277 bps (basis points) - si legge
in una nota diffusa dai vertici della Bps - La
riduzione del buffer attesta una migliore va-
lutazione del Regolatore circa l’operato della
banca nei vari ambiti di attività».

E in riferimento alla cessione di una quan-
tità significativa di crediti deteriorati la nota
prosegue: «L’importante accelerazione del
processo di derisking impressa con deter-
minazione dalla banca negli ultimi due anni in
un contesto tutt’altro che facile visto le nu-
merose difficoltà operative ed economiche
innescate dalla pandemia, trova oggi un si-
gnificativo riscontro nell’assegnazione dei re-
quisiti Srep per il 2022 da parte della Bce, in
riduzione rispetto a quelli stabiliti in pre-
ce denza».

E ancora: «La banca presenta ora una si-
tuazione nettamente migliore in termini di
qualità degli attivi con un Npl ratio lordo che si
attesterà a fine 2021 tra il 5 e il 6%, in pratica

dimezzato rispetto a due anni fa. Va pure
sottolineato che manteniamo livelli di co-
pertura del credito deteriorato best in class,
con un allineamento scrupoloso alle indi-
cazioni del Regolatore per quanto riguarda il
calendar provisioning».

Nella nota, i vertici della Bps fanno rife-
rimento anche alla solidità dell’istituto: «Gli
ampi buffer di capitale di cui la banca dispone
rispetto ai requisiti assegnati dalla Banca Cen-
trale Europea testimoniano l’assoluta solidità
del nostro Gruppo e sono dovuti pure a un
modello di business profittevole e attento alle
esigenze della clientela, in un’ottica di lungo
per iodo».

E il futuro? In vista c’è il nuovo piano in-
dustr iale.

«Nella elaborazione del nuovo piano in-
dustriale a cui stiamo lavorando - prosegue la
nota - puntiamo a rafforzare ancor di più il
nostro modello di banca davvero vicina a
famiglie, imprese e istituzioni nella convin-
zione che solo così si possa continuare ad
essere vincenti sul mercato. Il differenziale tra
i valori minimi fissati dal Regolatore e i valori
effettivi dei rispettivi indicatori patrimoniali
(CET1-TIER1-TOTAL) consente di attuare le
programmate iniziative del Piano industriale a
sostegno dell’economia e della ripresa».
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Mario Alberto
Pe d ra n z i n i ,
consigliere de-
legato e diret-
tore generale
della Banca Po-
polare di Son-
d ri o

Autotrasporto, scende in campo Confartigianato

Caro gasolio, gli artigiani
vogliono subito interventi
SONDRIO (brc) Durante i pe-
riodi neri del lockdown più
duro, l’autotrasporto ha ga-
rantito un servizio di in-
teresse pubblico e l’atte n-
zione mediatica è stata giu-
stamente forte ; una inter-
ruzione o un rallentamento
nei trasporti avrebbe avuto
come conseguenza diretta
scaffali vuoti nei supermer-
cati e difficoltà di approv-
v ig i o na m e nt i .

Ora proprio quel settore
attraversa un momento par-
ticolarmente complesso per-
ché gli aumenti vertiginosi
delle materie prime riguar-
dano anche il gasolio per
autotrazione, che è ancora
largamente il carburante più
diffuso e che fa muovere il
trasporto merci in Italia.

Il prezzo del diesel alla
pompa, infatti, è salito in un
anno del + 22,3% e il costo
del pieno per un mezzo pe-
sante è conseguentemente
cresciuto in media di 150,00
euro. Prendendo come ri-
ferimento la percorrenza
media di un mezzo pesante,
il risultato è un aggravio di
migliaia di euro l’anno per
ogni automezzo.

«A tutela di migliaia di
piccole e medie realtà attive
in questo settore, chiediamo
che si mettano in campo
provvedimenti immediati
per alleggerire la pressione
sulle imprese - spiega il pre-
sidente di Confartigianato
Lombardia Eugenio Mas-
setti - E’ il tempo di re-
stituire parte di quel “t e-
s oretto”, quantificato in un
miliardo di euro, incassato
dal Fisco a titolo di extra-
gettito derivante dalle accise
sul prezzo alla pompa dei
ca rbu ra nt i » .

«La situazione è allarman-

te perché si sta facendo stra-
da l’ipotesi di spegnere i
motori perché il rischio è
quello di viaggiare in perdita
- aggiunge il presidente della
categoria Trasporto di Con-
far t igianato L ombardia
Claudio Riva- Ed è impor-
tante prevedere crediti d’i m-
posta sia per l’additivo Ad-
blue per i mezzi diesel più
moderni che per il gas na-
turale liquefatto Lng per
controbilanciare gli effetti
degli aumenti e dare os-
sigeno agli autotrasportato-
ri, per i quali la voce car-
burante grava per il 30% dei
costi aziendali».

E Mattia Dal Cason, pre-
sidente del settore Autotra-
sporto di Confartigianato
Sondrio rincara la dose: «Sul
nostro territorio il problema
è maggiormente amplificato
dalla mancanza di infra-
strutture viarie e dalle pes-
sime condizioni in cui sono
mantenute le poche esisten-
ti. Non dimentichiamo mai
che per accedere in Val-
tellina e in Valchiavenna vi è
una sola strada che, come
abbiamo purtroppo più vol-
te avuto modo di constatare,
è in condizioni pessime. Ba-
sta un incidente per bloc-
care totalmente il traffico da
e per il nostro territorio iso-
landoci completamente. Da
anni ci battiamo per cercare
di trovare una soluzione che
risolva il problema per il
medio lungo termine e que-
sto vale anche per la viabilità
a l l’interno della provincia,
colme di rotonde che ren-
dono ancora più complicati i
trasferimenti di merci e per-
sone. L’auspicio è che si dia
la giusta importanza agli
operatori del settore».
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L’analisi di Confindustria: i rincari delle materie prime, sommati a quelli de l l’energia, penalizzano le imprese

Gli aumenti frenano la ripresa
Riva: «Contiamo che il Governo vari iniziative che vadano anche la di là della congiuntura»

SONDRIO (brc) Una ripresa
che è in continuità con quan-
to avvenuto nella prima parte
d e l l’anno. Ma che è messa a
rischio dall’aumento dei co-
sti per materie prime ed
energia. E’ il quadro che vie-
ne delineato dall’Osser vato-
rio congiunturale dei centri
studi di Confindustria Lecco
e Sondrio e Confindustria
Como relativo al secondo se-
mestre 2021. Da un lato gli
indicatori relativi domanda,
attività produttiva e fatturato
che segnano un rialzo sia
rispetto all’anno precedente
(+13,6%) che in relazione ai
primi sei mesi 2021 (+4,5%).
Dal l’altro la questione dei
rincari di energia e materie
prime, che destano non poca
pre occupazione.

Per quanto riguarda la no-
stra provincia e quella lec-
chese, la domanda tenden-
ziale è cresciuta del 14,9%,
mentre sul piano congiun-
turale ha segnato un -1,9%.
La performance negativa,
che dovrebbe essere colmata
nel corso dei primi sei mesi
del 2022 con la previsione di
un +9%, dipende principal-
mente dal calo degli ordi-
nativi, seppur di entità li-
mitata, indicata dalle realtà
di medie dimensioni mentre
quelle fino a 50 occupati han-
no evidenziato sostanziale
st ab i l i t à .

L’attività produttiva segna
invece un +1,7% rispetto ai
primi sei mesi 2021 e un
+10,4% a livello tendenziale.
Infine, il fatturato è cresciuto
del +14,7% rispetto al seme-
stre luglio-dicembre 2020 e
un +3,1% a livello congiun-
tu ra l e.

Anche da noi pesano i rin-
cari delle materie prime. Tra
luglio e dicembre 2021 i prez-

zi delle commodities hanno
continuato ad aumentare,
accompagnate dalle difficol-
tà di fornitura. Quasi nove
realtà su dieci (87,1%) hanno
rivelato di aver visto crescere
i listini dei propri fornitori tra
luglio e settembre; la quota è
salita al 96,9% nell’ultimo tri-
mestre dell’anno. Per il 95,1%
del campione l’i n c re m e nto
dei costi di approvvigiona-
mento ha determinato im-
patti significativi sui costi di
produzione e, poiché non è
stato possibile riversare in-
teramente tali aumenti sui
clienti, ha anche causato la

riduzione della marginalità
az i e n da l e.

«Sulla scia di quanto ri-
levato per i primi sei mesi
dello scorso anno, continua
la fase di ripresa delle attività
- sottolinea il presidente di
Confindustria Lecco e Son-
dr io, Lorenzo Riva, a com-
mento dei dati - Ma crescono
anche gli elementi critici: al
rincaro delle materie prime,
accompagnato peraltro dalle
difficoltà nell’ap p rov v ig i o na -
mento e dal moltiplicarsi dei
costi di trasporto, si è come
noto unita un’impennata dei
prezzi di gas ed energia elet-

trica che non accenna ad
atte nu a rsi » .

E ancora: «Siamo ovvia-
mente soddisfatti per gli in-
dicatori in aumento, ma te-
miamo che le prospettive di
crescita vengano ridimensio-
nate a causa dei rialzi che
stanno mettendo in difficoltà
tutta l’industria italiana, con
erosione dei margini e ri-
cadute sui listini che gene-
rano un effetto a catena. In
questa situazione vogliamo
però conservare l’o tt i m i s m o
guardando al futuro, come
c o n f e r m a  i l  s e n t i m e n t
espresso dai colleghi impren-
ditori con aspettative di se-
gno positivo, e soprattutto
confidiamo che il Governo
introduca interventi sia di ef-
fetto immediato sia struttu-
rali, guardando oltre la stretta
c o ng i u ntu ra » .

E il direttore generale di
Confindustria Lecco e Son-
drio, Giulio Sirtori, conclu-
de: «A fare da corollario
a l l’andamento positivo degli
indicatori, anche i livelli oc-
cupazionali sono buoni, con
una prevalenza delle stime di
crescita per il prossimo pe-
riodo. Paradossalmente, la
difficoltà sta attualmente nel
trovare sul mercato del lavoro
le competenze da inserire in
azienda. Un tema non nuovo,
purtroppo, che sta raggiun-
gendo livelli tali da rischiare
di diventare un vero freno per
la crescita. Questo anche
considerando che le transi-
zioni energetica e digitale
hanno avviato un cambia-
mento epocale e per gestirle
sono e saranno fondamentali
non solo l’i mp l e m e nt az i o n e
tecnologica, ma anche con lo
sviluppo delle skill, tecniche
e trasversali, dei lavoratori».
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Lorenzo Riva,
presidente di
C o n f i n d u s t ri a
Lecco Sondrio,
analizza i dati
relativi al se-
condo semetre
2021. A pesare
sulla ripresa so-
no i costi per
materie prime
ed energia
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